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Costituzione dell’Ente autonomo del porto di Palermo e provvedimenti 
per l’esecuzione del piano regolatore delle opere portuali

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È  costituito l’Ente autonomo del porto di 
Palermo, con sede legale ed am ministrativa 
in Palermo.

L’Ente è istituto di diritto pubblico ed è 
soggetto alla vigilanza e tutela del Ministero 
della m arina mercantile.

Art. 2.

L’Ente ha i seguenti compiti :

a) promuovere, ai fini dello sviluppo del 
porto, la realizzazione delle opere previste

dal piano regolatore e delle relative attrez
zature ;

b) provvedere alla esecuzione delle ope
re e delle attrezzature suddette finanziate 
anche con il concorso dello Stato ai sensi del
le leggi vigenti e col concorso previsto dalle 
norme esistenti a carico' degli Enti locali in
teressati, salva restando la competenza del 
Ministero dei lavori pubblici per le spese a 
totale carico dello Stato;

c) provvedere, mediante apposita con
venzione da stipularsi ai sensi del successivo 
articolo 5 col Ministero dei lavori pubblici, 
alla manutenzione ordinaria e straordinaria 
ad alle riparazioni delle opere stesse e di 
tu tti gli impianti ed arredi portuali da rea
lizzare e di quelli già esistenti, esclusi gli 
impianti ferroviari, nonché ai servizi di pu
lizia e di illuminazione del porto;
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i
d) promuovere il miglioramento delle 

comunicazioni stradali e ferroviarie tra  il 
porto e il retro terra;

e) provvedere alla gestione diretta dei 
mezzi meccanici per l’imbarco, lo sbarco e 
il movimento in genere delle merci, nonché 
alla gestione diretta della stazione m aritti
ma passeggeri;

/) amministrare i fondi e proventi as
segnatigli ;

g) esplicare le funzioni che le vigenti 
leggi sul lavoro nei porti attribuiscono alla 
competenza degli Uffici del lavoro portuale e 
dei comandanti di porto, con l’assistenza di 
un Consiglio del lavoro e con poteri di rego
lamentazione del lavoro e di determinazione 
delle tariffe, sia nei confronti dei lavoratori, 
che degli imprenditori, secondo le norme vi
genti ;

h) gestire, nell’ambito della propria giu
risdizione i beni di demanio marittimo, com
presi gli spazi acquei, sotto l’osservanza del
le disposizioni del capo I, titolo 2°), libro I 
della parte I de.1 Codice di navigazione, con 
facoltà di stabilire le condizioni e le tariffe 
per l’esercizio, esplicato dai concessionari nel
l’interesse pubblico.

I contratti di concessione aventi la durata 
superiore a 15 anni dovranno essere appro
vati dal Ministero della m arina m ercantile;

i) studiare, promuovere e adottare prov
vedimenti a tti a favorire l’incremento dei 
traffici nel porto di Palermo, nonché quello 
commerciale e industriale dell’entroterra, in 
relazione ai detti traffici, ed in ta l caso, con 
la facoltà di stabilire e comunque di disci
plinare, nell’interesse pubblico, le tariffe por
tuali di qualsiasi genere;

l) studiare, di concerto con gli Organi 
competenti il miglior coordinamento dell’a t
tività degli Uffici che attendono a servizi 
interessanti il porto, promuovendo, ove oc
corra, opportuni provvedimenti degli Organi 
competenti ;

l’Ente inoltre può :
to) assumere la gestione diretta, me

diante apposita convenzione da stipularsi 
con il Consorzio per i Magazzini generali 
della 'Sicilia, dei magazzini per deposito mer

ci, anche se in regime di depositi franchi o 
di magazzini generali, che esistono o che sor
gessero in seguito, sotto l’osservanza delle 
leggi doganali e marittime, nonché la ge
stione diretta delle operazioni di imbarco, 
sbarco, trasbordo, deposito e trasporto delle 
■merci e dei passeggeri, ed eventualmente del 
servizio idrico e del servizio rimorchio.

Art. 3.

Lo Stato a norma dell’articolo 36 del re
golamento al Codice della navigazione cede 
all’EInte, per tu tta  la sua durata, l’uso g ra
tuito delle aree, delle opere, degli edifici, dei 
macchinari, degli attrezzi e dei mobili di sua 
spettanza, che esistono nel territorio di giu
risdizione dell’Ente.

L ’Ente riscuote e percepisce in luogo e 
coi privilegi dello Stato, e con le procedure 
di cui alle leggi in vigore, i canoni dovuti 
da terzi per concessione di beni demaniali 
e per concessioni di lavoro in . porto ; esso 
è autorizzato sia a stipulare nuove conces
sioni o locazioni, sia a mantenere, modifica
re, risolvere o riscattare quelli esistenti, ai 
termini delle condizioni dei rispettivi con
tratti;

I  contratti stipulati dall’Ente non posso
no avere durata nè creare oneri od impegni 
oltre il termine stabilito per la durata del
l’Ente, salva espressa autorizzazione del Mi
nistero della m arina mercantile.

Art. 4.

L’Ente, per disimpegnare i compiti e le 
attribuzioni e per sostenere gli oneri defe
ritigli, ha a sua disposizione e am ministra :

a) i proventi dell’uso diretto' e delle con
cessioni dei beni pertinenti al Demanio pub
blico m arittim o;

b) i proventi delle gestioni dirette;
c) le speciali tasse e sopratasse portuali, 

istituite secondo le norme vigenti;
d) somme versate da privati a titolo 

rimborso spese occorse per risarcimento di 
danni arrecati alle opere, impianti, eccetera
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o per contravvenzione alle norme di polizia 
portuale ;

e) i contributi dello Stato previsti dal 
successivo articolo 5;

/) i contributi a carico degli Enti loca
li interessati, da determinarsi nella misura 
prevista dalle norme vigenti ed in rapporto 
ai contributi statali fissati dai comma primo 
e secondo del successivo articolo 5;

g) il contributo obbligatorio che sarà 
stabilito con decreto del Presidente della 
Repubblica su proposta del Ministro della 
marina mercantile di concerto con la Re
gione siciliana, a carico della Camera di 
commercio, industria e agricoltura di Pa
lermo;

h) gli eventuali contributi assunti a pro
prio carico dalla iRegione siciliana e quelli 
deliberati da Amministrazioni, da Enti o da 
Istituti interessati, direttamente o indiretta
mente, allo sviluppo ed aU’esercizio del por
to di Palermo;

i) i proventi per diritti sui certificati, 
attestazioni ed altri documenti rilasciati dal
l’Ente ;

l) i fondi provenienti da eventuali pre
stiti o da altre operazioni finanziarie, con
sentiti dalle leggi vigenti;

m) i beni e le somme che venissero al
l’Ente in virtù di successioni testamentarie, 
donazioni, oblazioni volontarie e per ogni al
tra  causa nel presente articolo non esplicita
mente considerata.

Art. 5.

Per le spese di manutenzione ordinaria dei 
beni indicati al primo comma dell’articolo 3, 
non coperte dai proventi di cui al secondo 
comma dello stesso articolo, il Ministro dei 
lavori pubblici è autorizzato a corrispondere 
all’Ente un contributo annuale nella misura 
riconosciuta necessaria, in base al preven
tivo presentato dall’Ente al Ministro dei la
vori pubblici.

Inoltre per consentire all’Ente di fronteg
giare le spese di avviamento e di organizza
zione dei servizi e degli uffici il Ministro

della marina mercantile è autorizzato a cor
rispondere un contributo annuale, nella mi
sura che sarà riconosciuta necessaria, per 
ognuno dei primi cinque esercizi finanziari 
dellìEnte.

Art. 6.

Per consentire la organica e sollecita rea
lizzazione delle opere e delle attrezzature 
previste dal piano regolatore del porto se
condo il progetto redatto dall'Ufficio del Ge
nio civile di Palermo per le Opere m aritti
me è autorizzata la spesa di 5 miliardi di 
lire in ragione di lire 200 milioni nell’eser
cizio 1960-161 e di lire 1.200 milioni in cia
scuno degli esercizi dal 1961J62 al 1964-65.

La graduatoria delle opere e delle attrez
zature da eseguire sarà disposta dal Mini
stro dei lavori pubblici con proprio decreto, 
sentito il Consiglio di amministrazione del
l’Ente.

L ’esecuzione dei lavori, delle forniture e 
degli impianti potrà essere affidata all’Ente,, 
che vi provvederà in base ad apposita con
venzione da stipulare dal Ministro dei lavori 
pubblici.

Art. 7.

;È ridotto di lire 200 milioni lo stanzia
mento del capitolo n. 6,1 dello stato di pre
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l’esercizio 1960-61.

Alla copertura dell’onere di cui all'arti
colo 6 della presente legge si provvede per 
l’esercizio 1960h61 con le disponibilità de
rivanti dalla riduzione disposta al comma 
precedente.

Il Ministero dei lavori pubblici può assu
mere per le esigenze dei programmi, impe
gni di spesa per somme eccedenti lo stanzia
mento di ciascun esercizio purché tali impe
gni non superino nel totale lo stanziamento 
complessivo ed i relativi pagamenti siano ri
partiti negli esercizi finanziari, entro i limiti 
degli stanziamenti rispettivi.
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Art. 8.

Sono organi dell’Bnte : 
il Presidente;
il Consiglio di amministrazione; 
il Comitato direttivo; 
il Collegio dei revisori dei conti.

Il Presidente è nominato con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro della m arina mercantile, sentiti la 
Giunta regionale siciliana ed il Consiglio dei 
ministri. Egli dura in carica quattro anni.

Vicepresidente di diritto è il direttore 
marittimo di Palermo. Egli coadiuva il pre
cidente e lo sostituisce, esercitandone tutte 
le funzioni, in caso di assenza o di impedi
mento.

Al presidente sarà corrisposta sul bilan
cio dell’Ente una indennità annua nella mi
sura che sarà fissata dal Ministro della ma
rina mercantile di concerto con quello delle 
finanze.

Art. 9.

Il presidente rappresenta legalmente l’E n 
te sovraintendente a tu tti i servizi, convoca 
e presiede il Consiglio di amministrazione ed 
il Comitato direttivo; provvede alla esecu
zione delle deliberazioni prese dal Consiglio 
e dal Comitato e dispone di propria autorità 
su tutte le materie che sono proprie dell’Am
ministrazione dell’Ente e che non sono a t
tribuite alla competenza del Consiglio o del 
Comitato,

Il presidente, per l’attuazione dei servizi 
di competenza dell'Ente, può emettere ordi
nanze e può richiedere, ove occorra, l’assi
stenza della forza pubblica per l’esecuzione 
di esse.

In caso di necessità e nell’interesse gene
rale, può ordinare la rimozione e la vendita, 
nelle forme legali, di merci e di cose giacenti 
nelle calate o nei magazzini del porto che 
non siano in consegna alle Amministrazioni 
doganali o ferroviarie.

Le infrazioni alle ordinanze del presiden
te sono punite, a term ini dell’articolo 12S5 e 
seguenti del Codice della navigazione.

DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

Il presidente rende esecutivi i ruoli an
nuali dell’entrata a scadenza fissa, i preven
tivi dei redditi e delle gestioni in economia, 
nonché le note dei canoni relativi a conces
sioni, ad affitto e di altri atti.

(Provvede a tu tti gli atti cautelativi nell’in
teresse dell’Ente.

Autorizza nei limiti di stanziamento del 
bilancio, spese non eccedenti, annualmente, 
per ciascuna voce, l’importo .di lire 500.000 
per le esigenze del funzionamento dell’Ente.

Art. 10.

Il Consiglio di amministrazione è nomi
nato con decreto del Ministro della marina 
mercantile ed è costituito come segue :

a) il presidente dell’E nte;
ò) il direttore m arittimo vicepresidente ;
c) un rappresentante del Ministero della 

m arina mercantile funzionario con qualifica 
non inferiore a direttore di Divisione;

d) un rappresentante del Ministero del 
tesoro con la qualifica suddetta ;

e) tre  funzionari con qualifica non infe
riore a direttore di Divisione nominati dalla 
Regione siciliana competenti per le materie 
deirinidustria e commercio, delle finanze e 
dei trasporti;

/) il sindaco ed il vicesindaco di Pa
lermo o loro delegato;

g) il capo deirAmiministrazione provin
ciale di Palermo o un suo delegato;

h) il direttore superiore della circoscri
zione doganale di Palermo ;

i) il presidente della Camera di com
mercio, industria e agricoltura o un suo de
legato ;

l) il capo compartimento delle ferrovie 
dello Stato della Sicilia;

m) l’ingegnere capo dell'Ufficio del Ge
nio civile delle opere m arittim e della Sicilia;

n) un rappresentante della Federazione 
dei commercianti della provincia di Palermo;

o) un rappresentante deH’Associazione 
arm atori liberi siciliani;



A tti Parlamentari —  6 — Senato della Repubblica  —  1266

L E G ISL A T U R A  III  -  1958-60 —  D ISE G N I DI LEGGE E R EL A ZIO N I -  D O C U M E N TI

I

p) un rappresentante dell’Associazione 
dell’armamento di linea;

q) un rappresentante delle agenzie e 
degli spedizionieri m arittim i;

r) tre  rappresentanti dei lavoratori.

Non possono essere rispettivamente nomi
nati o designati presidente e componenti del 
Consiglio, e decadono di diritto dalla carica 
coloro : che siano dipendenti dall’Ente o ab
biano rapporti di affari, o di interessi di
retti o indiretti con esso, ovvero siano parti
o legali patrocinatori di queste, arbitri o 
consulenti tecnici in giudizi contro l’Ente.

Art. 11.

Il Consiglio di amministrazione ha i se
guenti compiti :

a) vigila sull’attività dell’Ente, fissan
done le direttive di massima;

b) si pronunzia sulle eventuali varianti 
e integrazioni del piano regolatore del porto, 
per le ulteriori decisioni di competenza del 
Ministero dei lavori pubblici;

c) approva il bilancio preventivo e le 
eventuali variazioni ed il conto consuntivo;

d) delibera sulle spese preventivate in 
bilancio oltre i limiti della competenza a ttr i
buita al presidente e al Comitato direttivo ;

e) delibera, sui progetti di prestiti e di 
altre operazioni finanziarie;

/) approva il regolamento del persona
le e l’ordinamento interno dei servizi e degli 
uffici;

g) nomina e revoca, a termine del rego
lamento, il direttore generale dell’Ente;

li) nomina e revoca a termini di .regola
mento il personale tecnico ed amministrativo 
salvo i casi previsti dal successivo articolo .26 
nei quali potrà deliberare la eventuale resti
tuzione all’Amministrazione di provenienza 
del personale posto a 'disposizione dell’Ente;

i) nomina i rap'plresenljanti dell’Ente 
presso altre Società, Consorzi, Enti ed Or
gani ;

l) delibera sui ricorsi alle A utorità com
petenti, quando l’importo di tali a tti superi 
la competenza del Comitato direttivo;

m) autorizza il presidente a stare in 
giudizio e delibera sulle liti, sui compromessi 
e sulle transazioni, sui procedimenti arbitrali 
e sulla nomina dei relativi arbitri, nonché 
sulle controversie con altre Amministrazioni 
quando l’importo di tali atti superi la compe
tenza del Comitato direttivo;

n) ‘delibera sulla eventuale assunzione 
diretta delle gestioni di ‘cui al precedente 
articolo 2 e sulla esecuzione delle opere e degli 
impianti affidati all’Ente;

o) delibera sulle concessioni demaniali 
quando queste debbano avere durata supe
riore ai due anni ;

p) esplica le funzioni di cui alla lettera
g) del precedente articolo 2 e delibera sulle 
tariffe per gli altri servizi di competenza 
dell’lEInte stabilendo le relative norme e mo
dalità di applicazione, anche in funzione della 
economicità delle operazioni portuali.

Fatta  eccezione per le materie indicate 
alle lettere a), d), h), i), l) le deliberazioni 
del Consiglio di amministrazione sono sog
gette alla approvazione del Ministro della 
m arina mercantile, al quale esse debbono 
essere trasmesse in copia entro dieci giorni 
dalla loro data. Si intendono approvate le 
deliberazioni in merito alle quali il Ministro 
non abbia fatto  osservazioni nel termine di 
venti giorni dal ricevimento.

Art. 12.

Il Comitato direttivo è composto come 
segue :

il presidente dell’Ente; 
il direttore marittimo, vicepresidente; 
l’ingegnere capo dell’Ufficio delle opere 

marittim e della Sicilia;
il direttore superiore della Dogana;
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il capo 'compartimento delle ferrovie del
lo S tato ;

il presidente della Camera di commer
cio, industria e agricoltura o il suo rappre
sentante ;

due rappresentanti dei lavoratori no
m inati dal Ministro della m arina mercantile 
fra  i lavoratori facenti parte del Consiglio 
di amministrazione;

uno dei due rappresentanti dell’arm a
mento, componenti il Consiglio di ammini
strazione, nominati dal Ministro della ma
rina mercantile ;

il sindaco 'di Palermo o il suo delegato; 
il presidente deir Amministrazione pro

vinciale di Palermo o il suo delegato.

A rt. 13.

Il Comitato direttivo ha i seguenti com
piti :

a) predispone i bilanci preventivi e i 
conti consuntivi da sottoporre al Consiglio 
di amministrazione e le eventuali variazioni 
da apportare al bilancio preventivo nel corso 
dell’esercizio finanziario ;

b) delibera, nei limiti del bilancio, sulle 
spese di importo da lire cinqueeentomila a 
cinque milioni ;

c) delibera sugli incarichi tecnici e le
gali da affidare a persone estranee all’Ente;

d) delibera i provvedimenti disciplinari 
a carico del personale, gli eventuali com
pensi e sussidi a norma del regolamento del 
personale ;

e) autorizza il presidente a stare in giu
dizio e delibera sulle liti, sui compromessi, 
sulle transazioni, sui procedimenti arbitrali 
e sulla relativa nomina degli arbitri nonché 
sulle controversie con altre Amministrazioni 
e sui ricorsi alle A utorità competenti quando 
l’importo dei predetti atti non superi i 25 
milioni. Si pronunzia sugli atti stessi di im
porto superiore da sottoporre alle decisioni 
del Consiglio di amministrazione;

/) studia le questioni di competenza del 
Consiglio che siano sottoposte dal presidente

al suo preventivo esame formulando le pro
poste da presentare al Consiglio;

g) nei casi di urgenza e qualora non sia 
possibile convocare in tempo utile il Consi
glio di amministrazione può adottare le de
cisioni di spettanza del Consiglio stesso. In 
tal caso, il Consiglio di amministrazione do
vrà essere convocato non oltre 15 giorni dalla 
data delle decisioni, per la ratifica di esse;

h) delibera sui capitolati di appalto di 
lavori e di forniture di importo non supe
riore a 50 milioni quando l’appalto è con
ferito a licitazione privata e non superiore 
a 25 milioni quando è conferito a tra tta tiva  
privata;'

i) approva i risultati delle gare d’ap
palto e di forniture per qualsiasi importo;

l) esercita, in. generale, tu tte  le funzioni 
di carattere esecutivo e vigila su tu tti i ser
vizi 'dell’Elite al fine di assicurarne il rego
lare svolgimento.

Le deliberazioni di cui alle lettere b), e),
h), i), del Comitato direttivo vengono tra 
smesse, per semplice comunicazione al Con
siglio di amministrazione ed al Ministero 
per la marina mercantile.

Art. 14.

I componenti non facenti parte di diritto 
del 'Consiglio di amministrazione ed entrati 
in sostituzione di altri prim a della, scadenza 
normale, rimangono in carica fino al termine 
del quadriennio in corso.

A ciascun componente del Comitato di
rettivo come del Consiglio di amministra
zione che non abbia altro assegno a carico 
dell’Ente viene corrisposto un gettone di 
presenza nella misura che sarà stabilita dal 
regolamento.

Art. 15.

Le sedute del Comitato direttivo e del 
Consiglio di amministrazione non sono valide 
se non intervengono rispettivamente i due 
terzi e la metà dei componenti.

In seconda convocazione che dovrà aver 
luogo non oltre gli otto giorni dalla prima,
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le deliberazioni sono valide qualunque sia 
il numero degli intervenuti. Le .deliberazioni 
sono adottate a maggioranza di voti. In caso 
di parità ha la prevalenza il voto del pre
sidente.

Art. 16.

A capo 'dei servizi esecutivi dell’Ente è 
posto un direttore generale, il quale parteci
pa, con voto consultivo e con funzioni di se
gretario, alle sedute del Comitato e del Con
siglio di amministrazione.

11 direttore generale è nominato mediante 
concorso per titolo fra persone munite di 
laurea in giurisprudenza o in economia -e 
commercio, o in scienze economiche e m arit
time, 'che dimostrino di possedere particolare 
competenza nel campo m arittimo portuale.

Il rapporto di impiego e il trattam ento 
economico del direttore generale saranno sta
biliti dal Consiglio di amministrazione e le 
relative norme dovranno essere sottoposte 
all’approvazione dei M inistri della marina 
mercantile e del tesoro.

A rt. 17.

Il Consiglio di amministrazione si riunisce 
in seduta ordinaria ogni due mesi; è altresì 
convocato in via straordinaria su iniziativa 
del presidente o su richiesta di almeno un 
terzo dei consiglieri.

t l l  Comitato si riunisce in seduta ordinaria 
una. volta al mese su convocazione del presi
dente ed in via straordinaria ogni qualvolta 
egli lo ritenga, opportuno.

Art. 18.

Il Collegio dei revisori si compone di cin
que membri effettivi e due supplenti di cui :

un membro effettivo ed uno supplente 
nominati dal Ministro del tesoro;

un membro effettivo ed uno supplente 
nominati dal Ministro della m arina mer
cantile ;

un membro effettivo nominato dal Mi
nistro dei lavori pubblici;

un membro effettivo nominato dal Mi
nistro dell’industria e del commercio ;

un membro effettivo nominato dal pre
sidente della iRegione siciliana.

Ili Collegio dura in carica quattro anni.
In caso di' cessazione anticipata dalla ca

rica si applica il primo comma, del precedente 
articolo 14.

Art. (19.

L’esercizio finanziario dell’Ente ha, inizio 
col 1° luglio e termina col 00 giugno dell’anno 
successivo.

(Dopo l’approvazione da parte del Consi
glio di amministrazione il bilancio preventi
vo e il conto consuntivo saranno rimassi per 
l’approvazione, riispettivamente entro il mese 
di marzo e ottobre, ai M inisteri della m arina 
mercantile, dei lavori pubblici e del tesoro.

Art. 20.

Con appositi regolamenti da emanarsi en
tro sei mesi dalla data di costituzione del 
Consiglio di amministrazione saranno sta
biliti l’ordinamento dei servizi e degli Uffici 
e quello del personale.

Art. 211,

Il regolamento del personale stabilirà le 
norme di assunzione e lo stato giuridico, la 
tabella organica ed il trattam ento economico 
di attiv ità di servizio, di quiescenza e di pre
videnza.

Art. 2.2.

L ’Amministiiazione dell’Ente può essere 
sciolta quando, richiamata all’osservanza di 
obblighi ad essa imposti dalla presente legge 
istitutiva e dal regolamento persista nel 
violare, o quando per altri motivi dia, luogo 
ad inconvenienti che compromettano il rego
lare funzionamento dell’Ente.
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Lo scioglimento dell’Amministrazione è di
sposto con decreto del Presidente della Re
pubblica, su proposta del Ministro della ma
rina mercantile e su delibera del Consiglio 
dei ministri.

Con lo stesso .decreto è stabilito il termine 
entro cui dovrà procedersi alla costituzione 
della nuova Amministrazione ed è nominato 
un commissario straordinario, il quale eser
cita tu tti i poteri1 del presidente, del Comi
tato direttivo, e del Consiglio di amministra
zione.

Con decreto del Ministro della marina m er
cantile sono fissati gli emolumenti del com
missario.

Art. 23.

Gli utili di gestione di ciascun esercizio 
finanziario dovranno essere impiegati in pri
mo luogo nel ripianamento di eventuali deficit 
degli esercizi precedenti; la eccedenza sarà 
devoluta ad opere di manutenzione e di mi
glioramento del porto.

Per la gestione amministrativa e conta
bile e per i contratti saranno osservate le 
norme 'sull’Amministrazione del patrimonio 
e sulla contabilità generale dello Stato con le 
modalità che verranno stabilite dal regola
mento dei servizi.

Art. 24.

Agli effetti delle imposte di registro e delle 
tasse di bollo tu tti gli atti compiuti dall’En
te e i contratti da esso stipulati entro i li
miti e per gli scopi della presente legge sono 
parificati! nel trattalmento tributario  agli 
a tti compiuti dallo Stato.

■Non tè applicabile l’imposta di ricchezza 
mobile sugli interessi relativi ad operazioni 
finanziarie ed a prestiti che l’Ente contrarrà 
per la esecuzione di opere e per l’attrezzatu
ra e l'arredamento portuale.

I materiali destinati alla costruzione, allo 
ampliamento, alle sistemazioni, manutenzio
ne ed esercizio di opere, edifici, arredamenti 
ed attrezzature inerenti al porto ed ai rela
tivi servizi sono esenti da ogni imposta o 
tassa a favore dell’Amministrazione comu
nale.

Art. 25.

Alla direzione dei servizi di' cui alle let
tere e), g), h), dell’articolo 2 possono' essere 
preposti ufficiali del Corpo delle Capitanerie 
di porto che saranno collocati fuori ruolo. 
Per gli' altri servizi l’E'nte, oltre che del per
sonale direttamente assunto secondo l’orga
nico e le norme del regolamento, potrà anche 
valersi di personale che lo Stato m etta in 
moido continuativo o temporaneo a disposi
zione dell’Ente, ponendolo fuori ruolo.

Jn tal caso l’Ente provvederà a rimbor
sare aH’Amministrazione di provenienza la 
spesa inerente al trattam ento economico, al 
lordo delle ritenute, nonché l’importo dei 
contributi per il trattam ento di quiescenza 
e di previdenza.

Art. 26.

L ’E nte si avvarrà dell’Ufficio del Genio 
civile delle opere marittim e della Sicilia, 
nonché degli organi del Ministero dei lavori 
pubblici, attenendosi, per la progettazione e 
la esecuzione delle opere e degli impianti, 
alle norme in vigore per il predetto Ministero.

Art. 27.

La durata dell’Ente è fissata in anni tren
ta, decorrenti dalla data di entrata in vi
gore della presente legge.

Art. 28.

All’atto della cessazione dell’E nte tu tte le 
opere e i beni ricevuti in consegna e tu tti gli 
incrementi relativi, nonché i residui dei fon
di, saranno devoluti allo (Stato.

Art. 29.

La gestione iniziale dell’Ente è affidata 
per un periodo massimo di mesi sei ad un 
commissario da nominarsi anche fra  fun
zionari dello ©tato con le modalità e condi
zioni previste nei precedenti articoli.


